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Introduzione
La rotocalcografia è un pro-
cesso di stampa incavogra-
fico diretto, inoltre è rotativa 
perché stampa su delle bo-
bine di carta.

Il procedimento di stampa 
rotocalco viene usato per 
prodotti commerciali.

Il sistema è economicamen-
te molto competitivo per la 
stampa di prodotti ad alti 
numeri di pagine ed elevate 
tirature.



Gruppo stampa
L’elemento di stampa rotocal-
co si compone in sostanza 
dei seguenti elementi: grup-
po portaforma, inchiostrante 
e raclatura, del meccanismo 
di pressione e del sistema di 
asciugamento.

La forma da stampa della 
macchina rotocalco è for-
mata da un cilindro d’ac-
ciaio ricoperto da un sottile 
strato di rame. Attraverso 
una serie di microincisioni, 
dette cellette o alveoli, otte-
niamo i grafismi di stampa. 

Per aumentare la resistenza 
alla tiratura il cilindro viene 
cromato. Il gruppo portafor-
ma. ha lo scopo di blocca-
re la forma da stampa, evi-
tando scompensi durante la 
tiratura,  inoltre, è possibile 
spostare il cilindro con mo-
vimenti assiali in modo da 
portare a registro i diversi 
colori.

L’inchiostrazione avviene 
immergendo parzialmente il 
cilindro nell’inchiostro liqui-
do, in modo che i grafismi 
e i contrografismi vengano 
ricoperti di inchiostro. In se-
guito, una sottile lama di ac-
ciaio facendo pressione e 
sulla superficie del cilindro, 
pulisce i contrografismi. At-
traverso la pressione eserci-
tata da un rullo ricoperto di 
gomma, soltanto i grafismi 
verranno trasferiti sul sup-
porto.



Esistono due tipologie di 
gruppi inchiostranti:

- ad immersione (A);

- a rullo (B).

Il meccanismo di pressio-
ne ha lo scopo di forzare 
il supporto contro il cilindro 
forma, facendo così passa-
re l’inchiostro dalle cellette 
al supporto stesso.

Il sistema di asciugatura vie-
ne usato perché gli inchiostri 
a bassa viscosità devono 
essere asciugati immediata-
mente, prima di stampare il 
colore successivo. 



Inchiostri
Gli inchiostri usati sono par-
ticolarmente liquidi, in que-
sto modo possono entrare 
ed uscire facilmente dalle 
cellette.

In base alla profondità delle 
cellette varia la quantità di 
inchiostro depositato.

Di conseguenza, la stampa 
apparirà più scura ma avre-
mo maggiore brillantezza.
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Supporti di stampa
La stampa in rotocalco di 
imballaggi comprende este-
se gamme di prodotti e di 
diversi supporti su cui stam-
pare, si può utilizzare il car-
tone leggero, la plastica 
trasparente ma anche l’allu-
minio.



Caratteristiche tecniche
Le macchine raggiungono 
una velocità di stampa di 
15 m/s.

Le macchine rotocalcografi-
che stampano su una bobi-
na che può raggiungere una 
larghezza di 4600 mm.



Quando conviene stampare
Il costo delle forme da stampa è partico-
larmente elevato, conviene quindi usar-
lo solamente sulle alte tirature, minimo 
250/300.000 copie



Punti deboli e punti di forza
 Stampa molto bene le 
immagini, mentre il testo 
risulta frastagliato.

Questo tipo di stampa è 
particolarmente indicata 
per il packaging.

Abbiamo la possibilità di 
stampare formati di lunghez-
za variabile.

Bassi costi per singoli 
pezzi nelle tirature lun-
ghe.

Ampio range di inchiostri 
con caratteristiche diverse 
tra loro.

La stampa rotocalco of-
fre, all’interno della stes-
sa tiratura, una garanzia 
molto alta di ripetibilità.

Alcune macchine riescono a raggiungere velocità molto elevate,  ma saremo sempre 
vincolati dal tempo di asciugatura e la tipologia del materiale da stampare.



Prodotti
I prodotti stampati possono 
essere, per fare alcuni esem-
pi, contenitori per sigarette, 
contenitori rigidi per alimen-
ti solidi e liquidi, confezioni 
flessibili per dolciumi, caffè, 
pasticceria, burro, formag-
gi e prodotti alimentari in 
genere, carta da regalo e 
carta da parti.


